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“dossier,, 
E continua. la pubblicazione dei docu- 

menti Montagnini. Anzi più il pubblico se 
ne disinteressa, più crescono in proporzione 

le colonne di questa pubblicazione. 

Sfimò la calunnia del complotto, sfumò 
la calunnia dell’ incoraggiamento del Vati- ‘DO 

   

  

cano alla resistenza per gli inventari, 

sfumò la polilica serpentina. 

E chi fece sfumare tutta questa po’ po’ 

di roba fu appunto la pubblicazione dei 

documenti. 

Si disse che il Vaticano intenderebbe 

pubblicare un libro bianco in difesa alla 
sua politica: il libro bianco si pubblica 
già : è costituito dai. documenti stessi che 
si vollero resi di pubblica ragione per far 

un dispettuccio al Vaticano. 
Non si comprende come Clémenceau sia 

caduto in una topica simile. 
Dovremo dire col Corriere della sera : 

«Il presidente del Consiglio dei ministri 
francese è un uomo di grande ingegno: lo 
dicono tutti, lo ripetono i suoi più fieri 
avversari. Ma bisogna credere anche questa 
volta che quando gli nomini di grande 

ingegno si mottono a sbagliare, sbagliano 

in proporzioni enormi » ? 

Oppure si dovrà crelere che gravava 
troppo sull’animo di Clémenceau l’atto del 
sequestro della Nunziatura, e che tentò, 

so mai fosse andata dritta, una possibile 

scusa, emergente da una falsa interpreta- 

zione dei documenti ? 
Ma non sarebbero insorti gli altri a ri- 

stabilire la verità ? 

Certe volte 1° uomo trovandosi in. un 

precipizio, per liberarsene corre magari il 

rischio di precipitarsi in um più grande. 

Ma forse non fu quosta la psicologia che 

trascinò Clémenceau nell’abisso. 

Egli è giornalista, eminente giornalista, 

e'non fa difetto di disinvoltura al granchi 

più e meno madornali, più o meno colpe- 

volmente presi: non si preoccupa quindi 

tanto della sua onorabilità. 

Eyli è giornalista, ed ha trasportato nel 
suo dicastero i en di giornalista. 

Egli non crede di fare con una nazione, 

ma con lettori del suo giornale, Digi 

amici e lettori avversari. E quando si può 

offrire ai propri lettori. qualche meravi- 

gliosa sorpresa, non si deve mancar a 

prendere la palla al balzo : specie & se indi- 

spettisce l’avversario. 

Clèmenceau. è ancora uno di quegli uo- 
mini che se possono far qualunque piccolo 

dispetto all’avversario, anche con grande 

proprio danno, non iadictroggiano: 

Così ci pare spiegato questo fenomeno 

che non sorprende solo noi, ma molti an- 
cora fra gli onesti di altri partiti. 

Che sia un gran danno per la figura 

morale di Clèemencean la pubblicazione dei 
documenti, sarebbe ridicolo dimostrare, 

mentre per la S. Sede fu un’ ottimo “ 

vizio nel dispettuccio. 

Chi del Vaticano ne. soffrì per un mo- 

mento fu Mons. Muntagnini. Del resto le 
sue colpe ormai vengono ridotte a ben poca 

Il corrispondente del Corriere della 

Sera, la cui derevolenza verso il Vaticano 

è ben nota le riduce nell’aver egli forse 

errato nello scrivere troppo e nel dare im- 
portanza a troppe coss. 

L'errore ed il danno ricadono dunque 

sul capogabinetto giornalista. 
Bravo giornalista, lo ripetiamo. Non però 

si mostrano tali i suoi ex colleghi del 
blocco in Francia ed i simpatizzanti italiani 

i quali in capo alle lunghe, noiose e in- 

concludenti ,inconcludenti: ecco la qualifi- 

cazione generalizzata omai in proposito) 

colonne dei documenti. Montagnini pongono 

dei titoli appettitosissimi e mirabolanti. 

Il lettore lusingato legge, s’annoja, si dis- 

silude, si forma un'idea poco favorevole 

del suo giornale, amenochè non sia un 
cretino. 

Pare 

lano citrulli i loro lettori, 

d’esser letti solo nei titoli. 

In tutti i casi è un auto da fè poco fe- 
lice, 

COS. 

impossibile! Certi giornali o calco- 

oppure credono 

  —_—'—@—o_______—_—_—_m 

Una nota dell’ Osservatore Romano 

homa 9. — L'Osservatore Romano rompe 

Questa sera il silenzio inantenuto fino ad 

òra circa la pubblicazione del dossier Mon- 
tagnini, 

i ‘organo ufficiale del Vaticauo, commen- 

tando le felicitazioni fatte a Clemenceau 
dal Consiglio generale di un (dipartimento 
per l'avvenuta pubblicazione, scrive: Son 

APRE prime, e crediamo che resteranno 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. 

  

  
  

«KOBE NA RE 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fandunt. 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

le sole, felicitazioni che vengono inviate a 

Clemenceau per la bella prodezza, che sta 
compiendo. Felicitarsi infatti con lui per 

ciò che gli stessi suoi colleghi di Gabinetto 

lo stesso Presidente della Repubblica hanno 
mostrato di biasimare e contro cui protesta 
tutto il mondo diplomatico e tutta l’opi- 
nione pubblica onesta, rivela un ben triste 
decadimento del senso morale. 

Scorgere poi in questa condotta così 
si un saggio dell’energia della 

repubblica, significa avere un concetto tal- 

monte brssb delle istituzioni repubblicane, 

che queste non possono certo felicitarsi. 
——_—_———___ 0 

NOTIZIE VATICANE 

Chi succederà a Macchi. 

l'oma, 9. -— Per la morte dell’Em.mo 
Macchi si era reso vacante il posto del 
cardinale diacono anziano, che ha diverse 

e speciali funzioni nella Curia pontificia. 
Nel concistoro di lunedì prossimo il car- 

dinale Stheinhiiher, uomo dotto e conosciu- 

tissimo, dimetterà il titolo di S. Agata per 
assumere quello di 5. Maria in Via Lata, 

e succedere nel posto di Macchi. 

Un Pellegrinaggio ungherese. 

Roma, 9. -— E° giunto a Roma un pel- 
legrinaggio ungherese che si compone di 
una settantina di persone. 

I ricevimenti. 

Roma, 9. — Oggi. il S. Padre ha con- 
cesso udienza ad un rilevante gruppo di 

forestieri di passaggio. per Roma. 

Una riunione della Congregazione dei riti. 

Roma, 9. 
tenuta la 

giudicato : 

1. Intorno al culto non mai prestato al 
venerabile Capasso prete secolare di Torino, 
alla venerabile Caterina de Franaueville, 

ec alla venerabile Paola Frassinetti. 

2. Intorno alla validità dei processi a- 

postolici per la causa di beatificazione “ddl 

venerabile Antonio Pagano di Venezia. 

Oggi il Papa ha ricevuto mons. Lualdi 
arcivescovo di Palermo, siunto\ieri sera a 

  

— Stamane in Vaticano si è 
congregazione dei riti che ha 

Roma, mons. Jaaùet. vescovo titolare di 
Salamanca, mons. Bandillart rettore del- 

l’Istituto Cattolico di Parigi, ed il Vescovo 
di Macerata. 

“© 
>_> 

La vita politica del giorno 

Roma, 4. Quantunque si assicuri 

per Giovedì prossimo il ritorno dell’on. 

Giolitti, il che significa una ripresa della 
politica parlamentare, i corridoi della Ca- 

mera continuano ad essere quasi deserti. 

E’ difficile adolarsi in nn deputato che 
non gsbbia la sua residenza in città. 

Alla ripresa dei lavori parlamentari si 

porrà subito mano alla discussione dei bi- 

lanci che sono ancora da esaminarsi. Quanto 
agli altri progetti di legge, è certo che si 

darà Ja precedenza a quelli militari, anche 
in vista delle presenti agitazioni che si 
verificano in quel campo. 

L’on. Orlando, ministro di grazia e giu- 
stizia, è da più giorni occupato a concre- 

tare le modificazioni che egli ritiene do- 

versi proporre per la riforma giudiziaria, 
e che certamente egli comunicherà alla 

Commissione Parlamentare prima del 23, 

giorno della riapertura della Camera. 
+ 

ii nostro Re in Grecia 

Fra i monumenti dell’Acropoli. 

Atene, 9. — Stamane alle 8 re Vittorio 
sl recava improvvisamente all’Acropoli, in 

incognito ; prese varie fotografie dei monu- 

menti. Alle 10, secondo il programma, vi 

ritornava accompagnato da re (Giorgio e 
dal seguito. La gendarmeria a piedi e a 

cavallo era scaglionata lungo lo stradale. 
All'ingresso attendevano i reali Balonos, 

direttore dei lavori di ricostruzione e Phi- 
leos, direttore del museo, che illustr arono 
ai sovrani ì monumenti. 

«Dal Partenone si vedeva. la squadra ita- 
liana ancorata al Falero. 

Re Giorgio în francese dava spiegazioni 

mentre Tittoni fotografava. Durante la vi- 

sita al museo dell’Acropoli entrarono i 
principi Giorgio a Andrea. Dal Belvedere 

il re ammirò il panorama di Atene, men- 
tre i rumori della città giungevano sino 

lassù. Il re visitò il tempio di Tesco e lo 
Stadio, ove il professor Lambroso accom- 
pagnò i reali. La folla lungo la via ac- 
clamò il re d’ Italia. 

La solita pioggia d’ onorificenze. 

Atene, 9. — Il Re d’ Italia ha conferito 

  

  

  

  

CATTOLICO DEL 

Omnes GEO si mul crucis, obstringamur MOLE: 

Quae vicit mundun,vincat et ipsa 
PerRus Archiep. Utiven. 

il Collare dell’ Annunziata ai Principi 

Giorgio, Nicola e Andrea, la Gran Croce 
dei SS. Maurizio e Lazzaro al ministro 
degli esteri Skouzes e al generale Pappa- 

diamantopulo capo della sasa militare del 
Re e varie altre decor: ‘azioni ai porsonagg 

della casa militare del Re. 

Conferenze politiche. 
Atene, 9. Dopo il pranzo di gala al 

palazzo i Sovrani tennerò circolo. Il Re 

Vittorio Emanuele si intrattenne col Pre- 

sidente del Consiglio Teotokis, col presi- 

dente della Camera Leoidis e coi capi 

tito che gli furono presentati da Re i 
par 

Una fiaccolata. 
Atene, 9. — Alle 11 una grandiosa fiac- 

colata ha percorso le vie ed ha sfilato di- 
nanzi al palazzo reale. La riproduzione ln- 

minosa dei colori italiani produsse un ef- 
fetto fantastico. La folla. raccoltasi nelle 
vie ammirare la fiaccolata ha incessan- 

temente acclamato al Re d° Italia ed al Re 

Giorgio. 

  
per 

La visita ai monumenti. 
lenes +9 == tempo è migliore, ma 

freddo. Alle ore 10 il Re d’Italia ed il 

Re di Grecia, accompagnati dai Principi e 

dai seguiti, lasciano il palazzo recandosi 
IRE Acropoli per la visita dei monumenti. 

Scambio di telegrammi. 
Roma, 9. In occasione dell’ arrivo 

del Re d’Italia in Grecia vi fu un cordiale 

scambio di telesrammi tra Roma ed Atene. 

ll saluto entusiastico della Camer 
Atene, di — (Camera). — L'aula è molto 

affollata. Le tribune gono gremite. 
Il*Presidente, appena aperta la seduta, 

si alza in piedi e rivolge un entusiastico 

saluto al Re d’Italia ,. augusto ospite di Re 

Giorgio e del popolo ellenico. (Ripetute 
salve d’ applausi; ne danno il segnale ‘Theo- 
tokis e i capi partito). 

li Presidente continua augurando al Re 

d’Italia gloria imperitura per la felicità 

dell’ Italia e del mondo civile (triplice 

salva d° applausi). 
La seduta è tolta. 

PRE TA ciare VI 

Una visita di Re Edoardo in [talia ? 
Londra, 9. — Re Edoardo dopo la sua 

visita a Re Alfonso, prima di recarsi a 

Malta farà una visita al porto di Algeri. 

Re Edoardo toccherà anche qualche porto 

della Sicilia, probabilmente Palermo. 

Egli ha pure ricevuto un invito del Duca 
d’Aosta di recarsi a Capodimonte ma non 

que-: 

  
è ancora certo se egli potrà accettare 

sto invito. 

  e 

No fe e commenti 
Azione — Avanti! 

L’ Azione ha aperto una sottoscrizione 

per riscattare il giornale dai capitali bor- 
ghesi dei agli è ora costretta a vivere e 

poichè i fondi non afiluiscono in propor- 

zione molto confortante, l’ Azione lancia 
una proposta, che cioè i lavoratori aderenti 
al foglio sindacalista d'azione in segno di 

protesta versino mezza giornata di salario 

come primo fondo per il riscatto del gior- 
nale. 

IL’ Avione continuando la polemica contro 

Ferri pubblica poi una lettera di un ex- 
corrispondente genovese dell’ Avanzi! dalla 
quale risulta, che la redazione dell’ Avanti / 

è convertita in un ufficio di incensamento 

dell’on. Ferri. L’ex-corrispondente dichiara” 
anche, che in seguito a conferenze tenute 
da Ferri in Liguria, l’Avanti/ non pub- 
blieò i resoconti da lui mandati, ma i re- 
dattori scrissero da Roma i resoconti delle 
conferenze tenute in Liguria. 

L’ex-corrispondente aggiunge: i redat- 

  

tori dell’Avanti!, cioò ì sudditi del Re 

delle folle imbrattarono un terzo di co- 
lonna dell’ Avanti! di prosa così stomache- volmente incensativa, così schifosamente 
laudatoria da sbalordire.. Nel. mondo dei cani, che pure vuolsi siano le bestie che 

più carezzano i padroni intorno ai quali 
scodinzolano pazzamente e fanno infinite 
moine, nel mondo dei cani, dico, a tanto 
e tale servilismo non sl sarebbe giunti. 

Treppi ladri! 

Una triste esperienza della vita mi 

ha disilluso: /roppi ladri tengono ‘cattedra 

di morale entro dl nostro partito ; troppi 

protettori di ladri buttan fango a piene 

mani sui pochi galantuomini. Oggi 

l'onestà è diventata un merito assai raro. 

« Siamo ridotti a glorificare gli onesti! 

Compito assai triste e constatazione molto | 

umiliante, sopratutto per Ì glorificati ! l» 

anciie.   
Udine. — 
completi 

Ei 
= @ 

REULE 

modu. 

4 il Merlino nello stesso “giornale : 
“Da lungo tempo I 

del difensore del Ferri, avv. 
«il direttore dell’ Avanti! per 
la sua vanità è capace di tutto 

« E intorno a lui, educati alla 

amorale, tutti 1 suoi cagnotti 

gono dalle più vili timboscale, 
raggiri, pur di compiacere è 

cere ai suoi nemici », 

Così il secialista Gu 
Lotta 

I reazionari non se; 

noi ripetiamo il motto 

soddisfare 
d. 

sua scuola 

non e 

da vi pui t SOG va 

diro e nuo- 

rido Marangoni nella 

di classe. 

ipero mal dir tanto! 
  

Sam È aaa La £ vonîro la stampa immorale. 
lioina, 9. — I deputati che hanno ade- 

rito al 

ligiosa 
tinaio. 

movimento contro la stampa antire- 
e immorale sono a tutt'oggi un cen- 

Si attendono nuove adesioni. 

ALFONSO ED EDOARDO 
  

A CARTAGENA 

Cartagena ‘9. — Al banchetto di 80 co- 
perti a bordo della nave da guerra Nu- 

sovrani si.‘scambiarono brindisi. 
Roe Alfonso si disse lieto di poter salutare 
nelle acque pra 1 reali della potente 
nazione inglese e rilevò la giola della re- 
gina Vittoria e del popolo spagnolo. per il 
festoso avvenimento. 

nuove 

mancia, i 

Disse ancora di. spe- 
relazioni di parentela 

ivigoriranno i vincoli che uniscono le 
Di nazioni; rammentò come sua madre, 
Maria Cristina, stimasse altamente l'a nic 
zi) con | Di ilterra ; intimità tor- 
nerà ora utile ai due paesi e all’opera di 
pace di re Edoardo. 

  

qu OST ba 

    Edoardo ringraziò pel ricevimento cor- 
ciale fattogli, si dolse. dell’assenza della 
resina Vittoria, quantunque lieta sia Ja 

che non le permise di recarsia Car- 
tazena. Espose poi il desiderio che le 
da esistenti fra i È Stati sieno 

rigorite dai legami di > parentela. 

Dopo il banchetto i do sì riti- 

varono a colloquio. Durante il pranzo il 
presidente dei ministri spagnuoli conversò 

a lunno con l’ambasciatore inglese a Madrid. 
Ieri la città era illuminata sfarzosamente. 

Ga ll5a 

Te- 

rm- 

  

Sovrani 

Domani mattina re Alfonso visiterà Je 

nivi da guerra inglesi. 

Si crede anche qui che 1’ incontro sug- 
gillerà l'alleanza definitiva della 

con l’Inghilterra. Pare che i monarchi ab- 
biamo parlato degli accordi circa. il Ma- 
rocco e la conferenza dell'Aja. 

UA ; 
La i nella Spagna. 

Madrid, — L° Enperial, 
convegno Li da è 

Spagna 

parlando del 
lieto che la Spa 

gna esca dalla sua politica di isolamento 
el accenna all’errore in cui cadde Soli- 
sbury SI disse che la Spagna era in 
decadenza 
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Londra, 9. — Il più importante avve- 
nimento religioso anglo-massone nel corso 
dol prpssimo anno sarà indubbiamente il 
Congresso Pan-Anglicano, che si terrà in 
Londra nella settimana fra il 15 ed il 22 
giugno, 

A tale Congresso p partec ;iperanno delegati 
di tutte le Diocesi e Missioni aderenti alla 
Chiesa Anglicana, ed il programma delle 
discussioni compr Gi i seguenti CRE 
dba dii anglicana e ia Società 

Umana. — La Chiesa anglicana nei ri- 

spetti del pensiero moderno. La 
Chiesa anglicana ed i suoi Ministri. — 4- 

La Chiesa anglicana e le Missioni in terre 

cristiane. — La Chiesa anglicana e le Mis- 

sioni. in paesi. cristiani. — 6. La Comù- 
nione Anglicana. 

Il Congresso si dividerà in sei sezioni e 

ad ognuna di queste verrà affidata la di- 
scussione di uno dei temi enunciati, di 
modo che per nessuno farà difetto il tempo. 

tr e 

Nesta Dia dei bombardieri. 
Madrid, — Si ha da Barcellona: 
‘All’una è cogponta una bomba in via 

Bouquerie sotto la tribuna destinata alle 
autorità che hanno assistito ieri alla ceri- 
monia del giuramento delle reclute, ferendo 
parecchie per sone di cui cinque gravemente. 

Fra i feriti c’era un prete che ebbe le 

EI 

gambe tagliate dalla violenza della esplo- 
sione. Fi frantumi della bomba ‘sono stati 
trovati nei muri circostanti al luogo del- 
l’esplosione. 
  

IL CONCORSO IPPICO A ROMA, 
Ioma, 9. — A causa del tempo  splen- 

dido numerosi sono stati il pubblico e gli 

equipaggi che si sono recati all’ odierno 
concorso ippico. 

lavorazione cilindrata a macchina presso l’offelleria F. 
- Si spediscono anche - Servizio a domicilio. 

per nozze, battesimi, snirà, ecc. ecc. 

rifue- | DI 
i intorno alla natura della terribile malattia. 

‘compresa fra i 

        

| si ritiene che varli fra 13 e 

  

dle una o due a le c 

zioni fisse che liscono a richie 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi 

une. 

  

   

  

è, Mercoledì 10 aprile 1907 
o 

La peste bubbonica 
Marches:no : | 

In questi giorni si parla molto di peste, 
dopo le stragi I lettori 

  

« 137 dell'i    ranno perciò c 

  

resse queste 

Essa, conoscinta fin da tempi remoti, fa 

   
    

anche adesso comparsa tanto nei porti 
europei, importata dai focolai d’origine, 

fortunatamente, quasi cOn 
sporadici. 

Sembra che il sno vero {oc Di o (RARO 
" 1 

sia stato il Delta del 
del Missisipì fu il foco 
febbre gialla e Qi ;ge del colere 
Ma la peste si sviluppò anche in altre lo- 
calità, tutte nell'Asia e a 
in Mesopotamia aLe di Assyr, a 
pochi ‘giorni’ di Mecca, in 

Armenia, in istretto di Gurh- 

  

nlaio- più antico della 

  

Da 
telio del Gea 

  

quasi AGD 

      

wal ai piedi | i Indie in- 
glesi specialmei Bombay, nella Cina e 

  

   RUSSO ERE 

veti eanda, la regione 

iali Alberto e 

ongolia, né 

essa appar 

in d 

frica    
chi equatori 

Victoria. 

L'Europa centrale e dei } 
16692, in cui vi infierì 

liberata dal 

meridionale, 

1720-22: da 

20rd, 
ì 

dall’anno 

terribile, ri 
-— PIA LA 

non così i Kurona 

FERRE SÒ    

  

in Gia, in Turchia, visitando 

le à più popolose. Dal 1831 
in poi nell’ i non sì ebbero che casi 
isolati; ricordiamo la piccola invasione pe- 
stosa nel 1899, a Vienna, dovuta ad un 

i di laboratorio del dottor Muller, 

reduce dalle Indie, dove erasi. recato a 
studiare il morbo sr interessava gli scien- 

td 

ziati, 

a Venezia 

mezzi di lotta 

dili epidemie. 

i quali s'erano raccolti in congresso 

nei 1897, ricercare i. vari 

contro il pericolo di possi- 

per 

So un microorganismo 

, Gurante l’epi- 
demia, 1a a Hong-Honda 
Kitiig” e AT sin. co wa ra ma 
indinendentemente l’uno da l’altro. Tale 
micvoorganismo viene comunemente chia-- 
mato bacillo Jersin, ed è molto vitale, spe- 
cialmente se l’ambiente in cui e è scuro 
ed umido, l’esperienza dimostrò che l’espo- 
sizione per quattro giorni all aria e alla 
luce solare diretta, riduce gli oggetti in- 
fetti perfettamente innocui. 

Si riteneva un tempo che l’acqua fosse 
uno dei migliori mezzi. di. propagazione 
della peste; ora tale credenza fu dimo- 
strata falsa. 

L’epidemia si svolge generalmente, di 

preferenza, nelle regioni basse ed umide; 

e predilige le abitazioni affollate, poco 
areate sudicie ed oscure. E’ caratteristico 

che in quasi tutte le epidemie è il perso- 

nale sanitario che viene colpito in special 

La peste è dovuta 

modo ; ciò che prova la grande contagiosità 
della malattia. i 

La propagazione del morbo è dovuta ai 
topi; fin dal. 1SS1 si notò la connessione 

fra la morìa dei topi e lo sviluppo della 

peste. Tale morìa precede generalmente 

da tre settimane a nu mese i primi casi 
di peste umana; si potè verificare inoltre 

il meccanismo di. propagazione dal topo 
all'uomo ; è una pulce parassita del topo, 
quella che inocula all’uomo. il mieroorga- 
nismo colla sua puntura.... 

Le .vie d’entrata del virus nell’ uomo 
pare sieno due: la palmonare. e la cuta> 
nea ; alcuni vi aggiungono anche la via 

dir A Anche le Ri piccole e inavver- 

tite lesioni cutanee, nelle parti ua 

del corpo, possono servire di sicura porta 
d’entrata al microbo. 

Il periodo d’ incubazione della malattia 
3 e gli 8 giorni, 

il morbo si manifesta con una senzazione 
di insolita stanchezza, di indefinibile ma-. 
lessere. D'un tratto, il malessere aumenta, 
il malato è colto da un brivido intenso, 

da dolor di testa, da palpitazioni di cuore, 
da vertigini e da febbre gagliarda. La pelle 
diviene secca, e sopravviene vomito vio- 
lento e delirio. In tali ‘stadii la morte può 
sopraggiungere in poche ore ; nel qual caso 
si ha la forma di peste fulmina mie, 

Di frequente. al primi sintomi generali, 
seguono dolori sordi e violenti nelle regioni 
delle glandole linfatiche ; la perdita ' della 
memoria e della coscienza, a cui general- 
mente si aggiunge il collasso. ‘L’ infermo 
anche nel più profondo collasso. emette 
grida, quando viene toccata e compressa è 
la parte glandolare dolente. i 

Il viso pallido esprime T- ansia e lo Se 

GIULIANI & Figlio, Via 
in previneia e fuori. 

della Posta 
— Servizi 
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DIARIO SACRO. 

          Giove 

Fiere e mercati della Provin 

Artegna, Flaibano, Sacil 
garone. 
mA _A4® 

boliettino meteorico dei {0 aprile 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 13 S 

Ore 8 ant. Termometro 8.1 — Minima 
aperto della notte — Barometro 7.47 

Zenone v. 

cia 

rorizia, Lon- 

-- Stato atmosferico vario. — Vento E 
pressione calante. 

Teri vario. 
Temperatura: Massima 12.9 — Minima 

D.1 — Media 9.02 — Acqua caduta. 
Mine 

da er E 3 È KE 

PER IL GIUBILEO 
DI S. ECO. L'ARCIVESCOVO 

  

Il Comitato Diocesano in data. di ieri 
diramò la seguente circolare alle nostre 
associazioni ; 

Illustrissimo signor Presidente, 

Una fausta ricorrenza è quella che tutti 
i cattolici dell’Arcidiocesi di Udine si ap- 
prestano a celebrare il. giorno 18 del cor- 
rente apre, festeggiando il Giubileo Sa- 
cerdotale di S Ecc. Ill.ma e R.ma l’Ar- 
CIUeAoRtO nostro. 

questa una solennità intima anzi una 
c. di famiglia, alla quale niuno può o 
dovrebbe sottrarsi, tutti avendo un gttore 
gentile e altamente affezionato inverso Colui 

enza fu scelto ad esserci 
Padre e Pastore; ogni sacrificio deve dun- 
que IS, lieve in simili occasioni, tanto 
più grate quanto più intime e più rare. 

A tutti indistintamente mandiamo il no- 
stro caldo appello di intervento, ma alle 
associazioni cattoliche in modo speciale, ad 
esse che sono le prime speranze dall’azione 
cattolica della Diocesi. Sicuri che tutte le 
associazioni cattoliche s’adopretanno per 
mandare, se non altro una rappresentanza 
col rispettivo vessillo, fin d’adesso sentita= 
mente ringraziamo ; 

A scanso di equivoci e perdita di tempo 
riportiamo l'ordine del giorno : 

Alle 9.30 precise le Assotiazioni si tro- 

cia dalla Provvide 

    

veranno nel cortile interno del Palazzo 
Arcivescovile per accompagnare in Duomo. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ; lo stesso 
si farà per il ritorno in Palazzo ove le 
diverse rappresentanze saranno presentate 
a Sua Eccellenza. i 
‘. Durante il Pontificale i vessilli saranno 
collocati in bell’ordine nella navata di 
mezzo. 

Si prega caldamente a volerci. avvertire 
entro il 15 corr, se e quanti interverranno, 
affinchè il Comi itato. direttivo possa asse- 
gnare alle singole Associazioni un posto 
così nel corteo, come nella Metropolitana. 

Quelle associazioni che desiderassero ot- 
tenere dei posti per prender parte all’ac- 

  

cademia musico-letteraria che si darà nel 
teatro. del Seminario Arcivescovile verso 
le ore 6 pom. non hanno che ad avvisarne 
nel termine suddetto il Comitato Diocesano 
il quale s’interesserà per assicurare due 
biglietti d’ingresso ad ogni associazione. 

In attesa di mumeroso intervento con 
distinta considerazione e fraterno affetto 
La riveriamo. 

Il Presidente 
Dott. G&G. BROSADOLA 

Il Segretario 
Dott. G. B, Biavasehi. 

Ribassi ferroviari ai maestri. 
Sono a buon punto le pratiche tra il 

Ministero della P. I. e la Direzione gene- 
rale delle Ferrovie per la concessione di 
libretti unici di 50 biglietti valevoli per 
cinque anni, a favore dei maestri elemen- 
tari. 

Lù Direzione generale 
favorevole a questa proposta 

msi £ anarali Movimento operaio. 
i muratori. 

Questa sera i muratori sono invitati ad 
una riunione alla sede della Società Ope- 
raia Generale, per discutere intorno alle 
contro- -proposte formulate dagli imprendi- 
tori al memoriale da essi presentato tempo fa. 

Fiera di cavalli. 
Per la prossima grande fiera di cavalli 

delle Ferrovie è 
dell'on. Rava. 

che avrà luogo nei giorni 24 e seguenti 
nella nostra città, pervennero numerose 
domande di stallo da parte di negozianti 
assai DOtL. 

La commissione nominata all’uopo lavora 
alacremente e tutto fa prevedere che ia 
flera riuscirà magnificamente. 

Lo anguriamo di tutto cuore 

Teatro mia. 
« MAN VON da 

serata d'onora della sipna Rizzini, 

Jeri sera il teatro era aafoliat tissimo di 
pubblico, accorso a festeggiare la eletta 
artista signorina Adelina R Izzini, che fu 

Risto pie ai 
ILtISSIMA. 

    

tutta la serata applo 
Ta romanza dell: 

il bel suol», detta dalla seratanto 
grazia squisita, piacque moltis 
Alla soratante furono offer ti 

stmi canestri di fiori el 
anello, 

  

Mignon « Non conosci 
GOn 

  

La disgrazia d’un operaio alla ferrièra, 
3 di operaio della Ferriera, Bonaventitra 
Tellini, d’anni 50, abitante in vicolo 
Paradiso, mentre lavorava ieri ai cili 
con un paio di grosse tanaglie 
Una ferita da punta e tag 
SENO della coscia destra. 

“U medicato Soap ‘ale dalla 
Medica dott. Big 

  

   

Rinvenimento d'un annegato 
te o delibto ? 

verso le ore sette è mezza il 

Accident 

| Stamattina 
contadino Francesco Zilli, abitante nella 
vicina frazione :di Laipacco, mentre cac- 
ciava nei pressi della località denominata 
tombe sulla strada di ‘Cerneglons, scorse 
in un piccolo corso d’ acqua che attraversa 
i campi il cadavere d’un uomo. 

Trattolò a riva, corse a darne avviso al 
vigile rurale Alessandro Saccavino che a 
sua volta venuto alla. barriera di porta 
Ronchi, a mezzo del telefono rese edotta 
della scoperta, l’autorità. 

IL CADAVERE. 

l'ecamimo sopraluogo. 
Il cadavere giaceva sulla sponda d’un 

piccolo corso d’acqua in prossimità d’una 
leggera insenatura, L'acqua in quel punto 
arriva poco su del maleolo, 

Il cadavere, ci fu spiegato dallo stesso 
Zilli, che lo estrasse, giaceva in quella 
piccola insenatura. di traverso, rivolto con 
la testa verso l’alto 

Le mani ratappite, 
gno di giunchi. 

Il cadavere presentava alla testa sulla 
fronte e sotto il collo varie bozze sangui- 
gne, come di colpi inferiti da corpo con- 
tundente. Del sangue usciva dalle narici e 
dalle orecchie, Anche una mano aveva una 
leggera scalfitura sul dorso. 

Ciò sembrerà strano quando si sappia 
che il letto del roiello nel punto in cui il 
cadavere fu trovato è formato di fango e 
le sponde da terriccio acquitrinoso. Molti 
dei presenti affacciavano l’ipotesi d’un de- 
litto. 

Perquisito il cadavere dal vigile rurale 
gli si rinvennero nelle tasche, un congedo 
Militare portante il nome di Biagio i 
di Giacomo nato il 14 aprile del 1858, 
Pradamano, di professione fabbro ini. 
una scattola da tabacco, un bottone, il faz 
zoletto e cinque centesimi fuori corso; del- 
l’impero Francese. 

Poco lungi dal cadavere più ‘addentro 
verso i pra ti, era il berretto del Bon, com 
pletamento asciutto. 

A quanto ci fu detto il Bon compariva 
a Prada mano rade volte, lavorando la mag- 
gior parte dell’anno all’ este ito, a (torizia e 
a Triesto, Pra dedito all’ubbriachezza. 

Sul luogo per le indagini e le constata- 
zioni del caso si portarono i carabinieri. 

Si buca una mano con un tridente. 
dar pomeriggio di ieri il ragazzo Vittorio 

stringevano un pu- 

Grion, d’anni 13, abitante la vicina fra- 
zione di Cussignaeco; dovendo rimuovero 
del fieno si slanciò per prendere un tri- 
dente appoggiato su un carro, nell’aia. 

Il tridente era rivolto verso di lui con 
le punte e nel prenderlo se ne infisse una 
nel palmo della mano. 

Condotto all’ospitale la euardia mod lica 
dott. Mistruzzi gli riscontrò una ferita da 
punta al palmo della mano sinistra op: 
attraversa i tessuti per fuoruscira al dorso 
della mano stessa. 

Medicato fu giudicato guaribile in quin- 
dici giorni. 

Litlasi renale 
A produrre la litiasi renale, così scrive 

Ildotta Legneu, concorrono le seguenti 

cause: 1. eccesso di alimentazione sà ali- 
mentazione troppo azotata ; 2. insufficienza 

  

di eliminazione (per vizio funzionale dei 
reni, per astensione di liquidi, ecc). Se a 
queste due cause si unisce una vita troppo 
sedentaria. non favorevole certo agli scambi 
nutritizi, con sistema nervoso troppo esau- 
rito, incapace per conseguenza di regolare 
le funzioni organiche, niente manca allora 
per determinare la litiasi renale. Essa si 
presenta sotto forma di sabbia, di granelli 
e di calcoli a seconda. della dimensione 
delle concrezioni che risiedono nel rene o 
che discendono per gli ureteri nella vescica. 

La presenza dei calcoli dà luogo quindi 
a tre sorta di accidenti moi rbosi: 

1. accide n i migrazione del calcoli 
(colica nefritica); 2. accidenti di ostruzione 
(idronefrosi) ; Di 2.0 di infezione. 

La colica comincia ordinariamente in 
modo brusco; ma qualche volta anche in 
modo lento, tanto che il merlico può in- 
gannarsi e attribuire il dolore a qualche 
altro malanno, come una lombaggiuve, una 
no una nevralgia intercostale cd anche 
appendicite. Ma per la colica  nefritica 

staranno i seguenti fenomeni: 1 l’unilate- 
ralità quasi i del dolore: 2. l’ema- 
turia (orina sanguainolenta): 8. lirradia- 
zione dei dolore in basso. verso la vescica 
ed organi finitimi: 4, il modo di compor- 
tarsi del Ylolore che neila colica suole cal- 
marsi pressione. 

Oltre a ciò nella colica abbiamo frequente 
Stimolo di drinare, spasmo, tenesmo, sp SINO) 
scarsità delle orine, ed altri aa ri- 
flessi, vomito, pallore, polso piccolissimo, 
eccettera. 

Di solito il dolore spontanea nella colica 
a bruscamente, .e l'orina ritorna allora 
ndante, e spessa sanguinolenta. Yacil- 

mme onto viene emesso Sn Pisa olo calcolo. 
semplica: 

mor rfina, Ma 

anila 
Golia 

  

e iniezioni di      revenire nuovi ac e nuovi. cal- 
oltre un regime a.base di' Jatte e 

i ali. giovano immensamente le. acque 
anine, diuretiche di. cui in Italia ab- 

biamo un tipo. nella Nocera Unibra - Sor- 
gente an    

ilitare la solubilità dell’acido 

urico e da: lirne anche la formazione ab- 
biamo | Anfagra della. Ditta  Bisleri di 
Milano che è contro la renella e la litiasi 
Pe nale, nonchè contro tutte ie manifestazioni 

della diatesi unici conva no la Gotta 

il msglior rimedio #ohe SÌ GOndseA 

E per 

sd 

  

   

  

RE] ‘elefono Cel G FRODO, FARO 

porta il numero 

  

  

Avvortiti noi pure del rinvenimento, ci 

Cronaca Religiosa 

  

A San Nicolò. 

x Novena che il Molto Revere 
De Donno, per iniziativa dello zelo ine- 
sauribile di Monsignor Liya, tiene ‘alle 
signore nella Chiesa di S. Nicolò, chiama 
ogni sera un numeroso ed eletto pubblico 
di signore e signorine desiderose di udire 
l’apostolica e forbita parola del Predicatore 
che la città tanto appre ezzò e sì tenne fo 
lice d’udire nella decorsa quaresima. 

La Chiesa è letteralmente zeppa ogni 
sera. Ieri la predica versò sulla purezza 
che rende la donna l’angelo della famiglia e 
le fa emanare un profumo celeste che .si 
spande poi nella società, tanto bisognosa 
oggi di elevazione morale, 

Possa la parola facile, elegante, calda e 
persuasiva del P. De Dogo ottenere quei 
frutti spirituali che Ogni anima buona deve 
augurarsi, 

  

E si af ®—#>-0 

Pil 9 E GROwn € O RE po D’'ASSISE 

Presiede il saUStiduita comm. Sommariva. 
Giudici gli avv. Canoserra e Rieppi. 
Pi M. il Procuratore del Re avv. Tra- 

bucchi. 

  

Mancato omicidio. 

Il processo contro Italo Del Piccolo di 
Roveredo in Piano accusato di mancato 
omicidio, è stato; su istanza del difensore 
avv. Peter Ciriani, rinviato a novembre 

‘perchè sette. tes stimoni trovansi all’estero. 
  

Azzan Aug sto d. gerente responsabile. 
ine, tip. del « Crociato ». H

e
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fra consum 
di concimi 

Società Anonima - Capitale L. 20 

versato L. 15.000.000 

Bede in MILANO 

Cmissiono di anna Azioni 
Cmissione di GOGO nuove Azioni, 
L'Assemblea ut Straordinaria degli 

Azionisti del 23 Marzo 1907 della Società 
Unione Italiana fra Consumatori e Fabbri- 
canti di Concimi e Prodotti chimici, ha de- 
liberato di por care il capvitale sociale da 
Li 15.000.000 a L. 20.000.000. mediante 
l’ emissione di 20.000 azioni al portatore 
da L. 250 nominali cadauna. 

Tali nuove azioni SSHEdnI partecipare 
agli utili $ociali del corrente esercizio. 

In adempimento a quanto sopra il Con- 
sigliod ‘Amministrazione ha PANE 12.000 
delle suddette azioni dis ponendo che le ri- 
manchti 8000 sieno offerte in opzione al 
prezzo di L. 420 (L. 250 dî capitale è 
L. 170 di premio) agli attuali Az'onisti, in 
modo che questi hanno facoltà di optare 
ognuno due azioni nuove ogni. gruppo di 
quale! azioni vecchie presentate. 

I Signori Azionisti che intendono valersi 
di tale facoltà dovranno presentane le loro 
azioni accompagnate da. distinta numerica 
in doppio esemplare con so e: domicilio 
del presentatore dal 15 al 20 Aprile 1907 
pISSO una delle Sedi della Banca Commer- 
siale Italiana 0 presso la Banque Copimer- 
cis Tunisienne a Tamisi. 

Lo azioni saranno all’atto restituite mu- 
nite di una stampiglia comprovante 1’ av- 

‘venuta opzione e l’ aumento del capitale. 

All’atto dell’opzione dovranno essere 
versate : 

  

p 

L. 196,20. rappresent tante. Lc #10 pel 
FARSTAARARE ci pel primo decimo del 
capitale — I. 1.20 interessi 6 0[0 dal 1 
Luglio 1906, da parte delle 
Banche incaricato, di una ricevuta prov- 
visoria indicante il numero di azioni nnove 
spettante all’azionista e l’ effettitato versi 
mento. 

Il residuo versamento in 
Cer L. 236,80 repprosentante L. 225.. — 

per ultimi 9710, più interessi del 6.010 
dal Inglio 1906, dovrà esser VASKUARO 
dal 13 al 18 maggio 1907, onta- 
zione delle ricevute rilasciate all’ 0 del- 
l'opzione, e consegna per parte delle banche 
Incar Tani come sopra notificate, dei Ti- 
toli al portatore corrispondenti. 

Sui ritardati versamenti decorrerà 1 in- 
teresse del. 6 0/0 a carico dell’Azionis sta, 
salvo ogni maggior azione 0 ragione, 

Ai presentatori di un numero di azioni 
inferiori a quindici e di fra i di multip li 
di quindici, saranno rilasciati dei Buoni 
d’opziona al portal ia ragione di um 

Bitono per agni vecchia presentati. 

Il portatore «di ta Li; 

Verso rilase 10, 

    
VOrso ni 

  

   

    
   

    

ì 

LOLE     
azione 

Buoni che non oltre 
il 25 Aprile 1907 st presenterà ad una 
qualunqus delle Sedi della Banca Com- 

E Italiana, od a quella della Banque 
Commerciale Tunisienno, diritto sila 
sottoscrizione d’azioni nuove alle suaccen- 
nate condizionie nelie Segi uenti pr OParz ioni: 

Ogni grappo di otto bnoni, nuove 
una: — Ogni gruppo di quindi»i bw yni, 
Azioni nuove due. 

Trascorso il‘ giorno 20 Aprile 1907 senza 
che l’azionista si sia presentato. arl 
tare il diritto d’opzione presso Je 
menzionate, s'intenderà che vi 
Muiciato e si riterrà decaduto 
Gizio di detta facoltà. 

I Buoni d’opzione . s*ranno esnsiderati 
nulli trascorso ;l 25 ApHle 1907; 

Sarà lasciata facoltà al sottoscrittore di 
liberare totalmente le nuove azioni all'atto 
dell’opzione effettuandone il versamento a 

saldo in L. 482 per azione nuova, 

Miluno, 5 Aprile 1907, 

: i Consiglio d'Amministrazione, 

avrà 

    

Azioni 

OSer ci- 

Banche 
abbia ri 
flall’eser-     

ndo Padre 

ilo da vendere. 
razza SIMENTHAL - FRI- 

Tore 
Tipo speciale 

     

  

  

BURGO, incrociato, dell’ età di circa sei 
mesi} — color macchiato formentino e 
bianco. 

Rivolgersi prosso il sig. Giovanni Bai- 
lista Cantarutti in Jas ssicco, Illirico. 

fa sai begli ca T_T 
GONSOrzio Letra - Fagiiamento 

Pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti, verrà data l’asciutta ai canali 
di questo Consorzio dal giorno Aprile 
al giorno 9 Maggio p. v. 

Si avverte che è vietato agli estranei 
sedere per qualsiasi motivo ai canali 

in asclutta e tanto meno per ragioni di 

  

f a 
LA: PRESIDENZA 

Monitor rd -&upd>-—è_arioo ©&-TT ——_ Sasa 

razza naro el n 

irasioco d! Negozio 
F Î in questa. settimana si. darà priucipio 

al trasporto del Negozio della Ditta ZORZI 

RAIMONDO; Come di già accennato, questo 

aperto provvisoriamente in 

Via Rialto, N. 
casà Li. Moselli, 

di Malta. 

. La vendita degli articoli inerenti al sud- 
detto, sarà continuata in Via Manin, fino 
al dì 17 aprile, ed al 20 stesso mese si 
chiuderà 1’ esercizio. 

arà i ala 2
 

10 
vicino l’Albergo alla Croce 

Zorzi Raimondo. 
  

Principale Stabilimen D 
PIANOFORTI 

  

Armoniums — Organi 
ant —- Melodici -- Fonole 

L.. Cuoghi 
VIA DELLA POSTA N. 10 — UDINE 

Pi 

  

Vendite -- Noleggi -- cambi -- ripara- 
‘zioni -- accordature e trasporti. 

Pianoforti d'occasione 
201 

  

           x    o 
va LIE 

    

    
   

  

FERRO-CHINA BISLERI 
Il Chiariss. D.r 

VINCENZO AR- 
GENTO di Paler- 
mo,medico della R. 
Casa, scrive: 

   

  

‘posso assieu- 
nrare di averlo 
a trovato sempre 
‘utilissimo come 

‘* tonico e ricosti- 
“tuente, nonché 
Si gradito e di e i i 
“cile somministrazione agli infermi, 
“che per loro natura, sono negativi a 
“prendere rimedi ” 
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Acqua Nocera Umbra si da tavola 
è Ksigere la marca « Sorgente Ano gelica» 
d9 E BISLERI e €. - ra 

Telefono N. 293. ì 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
. Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, 

  
numero 3 

    

   

        

  

   

  

   

   
    

   

    

    

      

    

  

    

   

      

   
    

    

   

    
    

    
     

    

   

   

    

   

    

   

  

    

      
   

      

     
    

      

      

   

  

    

  

   
     
   

  

   

  

   

    

        

    
    

        

    

         

   

    

    

   

      

   

  

       

     

      

   
    
    

  

   

  

   

  

   

    

Upario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 5.22, (a) c- 10.7, 15.13, 17.5, 
19.51, 22.50, 3.4 

Pontebba 7.3 Il 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19. 42, 22.58. 
Palmanova 8. 30, (1) 9, 48, 16. 28, (1) 18 18.36, 

21.39. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, —.— 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 18.10, 17,30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.10, 7.58, 
17.15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— n; 42, 17.25, 
Palmanova 7. (1) 8. (1) 10.53, 

17.58. 
Cividale 8.40, 11.15, 16.15, 11,— 

(a) Treno di lusso Pi troburgo-Cannes. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S 

Partenza da Udine Staz. Fetr, 
0.20 — II.15 © 14.40 — ‘18. 

Stazione del Tram. 

Daniele. 

8.43 — +11.35 — 15, — 18:20, 
Arrivo a S. Daniele. 

10.15 — 13.7 — 16.32 — 19.52. 
Partenze da S. Daniele. 

0.10 — 10/59 — 13.27 — 17.44 
Arrivi a Udine, 

8.42 — 12.31 — 14.59 — 19.16. 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 

fe 

  

  

  

     AFFAELLI 

  

Chirurgo 

Ezirsli Dentista 
strazione 
denti della scuola 

senza dolore 
di Vienna 

PIAZZA 

SAN GIACOMO 

  

  

Denti artificiali 

senza lhi 
          

  

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317     

TI 
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Paramapa gen pap Separa prgn” 

batta ret Breil e di ot dif dread dette 

     
& 
& ‘ 

a 
& 
& 

È 

innocente Giacobbi # 
UDINE Si 

Assertimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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UDINE — Via Paolo Canciani . UDINE 

\ La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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IL Si lf i OE ee na RO IRE I gg. 

INSUPERABILE       

     

CINA Apo 
Lr St E 

| Fonderie Lr TI Cna esco "Proili 
Udine, Chiavris n. 2- Gorizia, Corso Franc. , Giuseppe n. 88. 
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È I Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

        (Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

A Men ct A Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico per bambini. — Provato non si! _.. LO NOP o SR ? Chiunque può stirare a lucido con facilità. può far a meno di usarlo sempre. 3 

Premiate 
ron medaglie d’oro, d’argento 

‘n diverse Esposizioni del 

  

Fornisce Concerti di 
  

Là campane di qualsiasi peso 
as dai ma 

  

      

  

Di ne e doll’ Ust Livcssiitità i ed intonazione; -—— Castelli Vend Ì Conserva la biancheria. E’ il più economico. Regno e dell’Wstero st. wo endesi ovunque a cent. 30, 50 e 80°, 
in ferro battuto, assumen- 3 : Usatelo - Domandate la Marca GALLO roi gt ; al pezzo. — Pezzo speciale cam- : 
done anche il esllocamento. CERTOSA TE ISO ION 

  

             

  

        

  

      

  

  

      

      

    

   
   

    

    

   
         
   

        
    

pione cent. 20. AMIDO p ACCHI canoli Premiato Fonde aliresì statue, bu- 
! in Simoni recentemente con Diploma 

ui oa dl RL i (Ma ca Cigno) e l'onore (massima onorificenza) SLI, Corone in TOR, SE I medici raccomandano il SAPONE BANFI 2 : RR > all'Esposizione Regionale O n i altre opere artistiche, garan- MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimato * — Superiore a tutti gli Amidi in pacchi | di Udine, per campane dr = î TUNIT SI tendone la più perfetta esc in e do, i medaglia MY/KERNCZWY ON andone FOLLA IOSO- 
corrosivo, al Catrame Le Solfo, all’Arido fe- © Roo io Dibioma - Sarda ( 3 i i 
nico, ecc. { CIRORTUGIRRENSRIATIAN EROE pa ù d oro per bronzi artistici (i FINTE EZIO PD DL LELE s ts: A ‘rione. i PROPRIETA’ —a - i N i RE” Vee Ba na So pp f Ditta ACHILLE BANFI! gell'AMIDERIA ITALIANA 7 MER: et —— $ agamenti | in rate SER ® oa an aa 

a. i O i MILANO A richiesta spedisce progetti e schiari 
G Fornitrice Case Reali. . Anonima capitale 1,800,000 versato dia E 

      
PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 8-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Lan 13 
Telefono 8 07 

          

            

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — Catafalchi — Banchi — Serramenti e ds altro mobile — Corone e angeli per padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro -—— Sedie e urne per santi — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- lieri, SSIS, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno e meta 
SPECIALITÀ”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
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— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. « Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è SEPIISSIIA] = Ma; alimo, che morti SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano ea SU e Fano —_ SGEIDE o) 5 In brevi N) —. cadon gli Mento 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Olii, cosmetici — e ogni lozione, 5 E resta incolume — fra tal ruina seta, tappeti. 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » Sol di Migone — l’acqua chinina!     
            L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le ciali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- duta giornaliera dei capelli era fortissima. GE 

Altari ed altri Lavori in marmo e nicine artificiali, 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresenta nti per Ja vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

vi È ca n ER da 

PASTI CATE TE PI TION EROE De pere PIET EEE ue TAO EPTO E i Se 
RA RIACE TA SEE REA TO a I ALS RA n 734) E TEA A O RESI AO Bits 3 

          

  

            

    

         

    

       

  

      

      

3 Deposito Generale da &N/GONE £ ©. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, 

8a, panmiechieni, Bazar. 
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ee ui Cene -“ E; Misc o ss RE SCERRE la Pra Len quà pe 

i -»- Piazza San Giacomo — UDITE 

Si 

g Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

. ii Arredì ds iesa | ; Tanifatnre varie || Arredi da sa | sanitattare varie il. suvomend complet, Pianste Sole | 
hÙ 

Ri A è » È x ii 3} È DÌ Pettinati, Di Renforcè, Scotti, | Veli Omer do) ta, Abit da Vergine i | ci 
è amati, ul in seta e oro, Copri | 

i 
Thubet per mantelli sila Romana di : sl ig: 0 breHe I }v si ii i Impermeabili confezionati, Tele di puro .; pis51de, i 19/106, PERLE sa 

RA ) doaranetti < re, ÎT'appe i per i d lino candide e nostrane, Hi; da. letto, he mortuati, Parapetti altare, Tappeti p ! 
di Coperte lana e cotone, Daiesioni adi ji coro Padiy ioni per altare in seta, bour- a 

i i sO sg À , ; peri Ì è 6 5 è fi ‘e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |} ette e coto . Cingoli, Merli i candidi per | 
si bianche e colorate, Magli» e lana e cotone, |}; ©amici e cc 1 Volonnami seta in sutse i AR i le altezze 3 aschi, Griseti È Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |. 7 at SITE o Si n si n ‘ . ii. Hrangie, Gallo l'oce pelle, fiocchi tone, uomo e donna, Cotonine candide, e .{ STaNsie, Gu DASH 0: colorate ad olio per tendoni in tatti i ; ; oro, seta e argento, Chnlonii Tele filo Rosa 

:i per confraternite.   colori e qualunque articolo in mani- ? 
fatture. 
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* A BBRIC A OMBRI HI e, 

fà: (premiata con due medaglie all Ecnni izione 3 Regions e di si 
| e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 finca 1. 2° 
' A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ed Ombre }ixi # peri vE- 
i  dinazime e di qualsiasi esigenza, inoler. si praticano coperture d'ombrelle e om? 4 fin: son 

stoffe di qualunque genere e riparazioni, 
Deporziti di tele inverate — Veli DÒ, buratti — v Reti mnotri) che per sian. 

È, ef: een ® 

I i | ig bastoni da passeggio — Ven'agl l'ortafog.i - 
— Grande Assortimento 2 Portamonete - Portazigari (vera azuora everaschiL ma) ; 

emi (CI Shineaglierie e bijoutterie -- Camicie da uomo —. Colli e damani —- Cravatte — Serrne #: ea i 
- Borse & borsette di pela —- nani — Grocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della iivuperabile: pipa o Magizienne Pistly 
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Pipa Magicienne 
Brevettata . 
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